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LEGGI E DECRETI — 


LEGGE 31 marzo 1932, n. 298, - 

. Conversione in legge del R. decreto-legge 21 gennaio 1932, 
n. 35, concernente la costituzione in Comune autonomo del gruppo 
delle Isole Tremiti, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
‘RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
‘Articolo univo. 


È convertito in Jegge il R. decreto-legge 21 gennaio 1932, 
n, 35, concernente la costituzione în Comune siutonomo del 
gruppo delle Isole Tremiti. : 


Pag, 1809. 


T". Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 


sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi @ dei. decreti. 
del Regno d’Italia; mandando a-cliunque: spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello.Stato. 
Data a San Rossore, addì ‘81 marzo 1932": Amto X 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI, 


Pag. 1811 | - 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


LEGGE 24 marzo 1932, n, 299. . 

Conversione in legge del R. decreto-legge - 1° ottobre 1931, 
n. 1268, recante l’autorizzazione della spesa di L. 6.700.000 per 
la costruzione dì muovi edifici pubblici governativi nell'Italia me» 
ridionale ed insulare. . La 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. ‘ 


È convertito in lesge il R. decreto-legge 1° ottobre 1931, 
n. 1268, recante l’autorizzazione della spesa di L. 6.700.000 
per-la costruzione di nuovi edifici pubblici governativi nel. 


‘PItalia meridionale ed insulare. i 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello ‘Stato, — 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei ‘decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque ‘spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a San Rossore, addì 24 marzo 1932 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 
.MussoLini — DI CROLLALANZA — MOSCONI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


LEGGE 24 marzo 1932, n. 300. 


Conversione in legge del R. ROCrLa 1AGge 18 gennaio 1932, 
n. 43, relativo alle norme riguardanti la polizia, la sicurezza e la 
regolarità dell’esercizio delle ferrovie. i 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE — 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico, 


£ convertito in- legge il R. decreto-legge 18 gennaio 1932, 
n. 43, relativo alle norme riguardanti la polizia, la sicurezza 
e la regolarità dell’esercizio delle ferrovie. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi. e dei decreti 
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‘del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di ossér- 
‘varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a. San Rossore, addì 21 marzo 1932 - Anno X_ 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — Ciano. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


LEGGE 24 marzo 1932, n. 301, 
Conversione in legge del R. decreto-legge 16 novembre 1931, 
‘.1489,.:cal. v uale si autorizza l'esecuzione, a cura. ed a carico 
dello Stato, dei lavori di completamento dei restauri all’acque» 
dotto del « Bottaccionè » in Gubbio, 


VITTORIO EMANUELE III 
PiîR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiaino suinzionato e promulghiamo quanto segue: 


Atticolo unico. 


È convertito in leggè il R. decreto-legge 16 novembre 1981,: 
n. 1489, con il quale si autorizza l’esecuzione, a cura ed a' 
carico dello Stato, dei lavori di completamento dei restauri 


all’acquedotto del « Bottaccione » in Gubbio. 
- Qrdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 


sin inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


del Regno. d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. - 


Data a; San Rossore, addì 24 marzo 1982 - Anno X 
© VITTORIO EMANUELE. 


. MussoLInI — Di CROLLALANZA — Mosconi.. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


LEGGE 24 marzo 1932, n. 302. 


Conversicine in legge del R. decreto-legge 22 ottobre 1931, 


n, 1367, recante un’autorizzazione di spesa in dipendenza delle 


alluvioni dell'autunno 1927 nelle provincie di Sondrio, Bergamo, 


Brescia e Bolzano. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno: approvato; 
‘ Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E convertito in legge il R. decreto-legge 22 ottobre 1931, |: 


n. 1867, recante un’autorizzazione di spesa in dipendenza 


delle alluvioni dell’autunno 1927 nelle provincie di Sondrio, , 


Bergamo, Brescia e Bolzano. 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 


‘Bia’ inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e ‘dei decreti . 


del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser. 
«‘varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 24 marzo 1932 - Anno x. 
VITTORIO EMANUELE. 


cli — Di CROLLALANZA — Mosconi. . 


u Visto, il Guardasigilli: 


‘ italiano dell’Egeo da importare in franchig 


REGIO DECRETO-LEGGE 25 febbraio 1932, n. 303. 


Quantitativo massimo di olio di oliva Ra cdel R nelle Isole 
a ne egno, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE! 
RE D'ITALIA 


Vista la tariffa Fegerale dei dazi doganali approvata con 


‘| R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modifi- 


cazioni; 
Visto il R. decreto regge del 4 maggio ‘1931, n. 785; 
Visto l’art. 3, n. 2, della lesse 31 sennaio 1926, n. 100; 
Ritenuta l'urconza: di modificare il quantitativo massimo 


‘ dell’olio di oliva prodotto nelle Isole italiane dell'Egeo da 


ammettere annualmente in franchigia da dazio doganale al. 


‘’l’importazione nel Regno; 


Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 


‘ per gli affari esteri, di concerto con quelli per le finanze, 
:-per Pagricoltura e per ie corporazioni; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 
o Art, 1, 


Il quantitativo massimo di olio di oliva prodotto nelle 
Isole italiane dell'Egeo da ammettere annualmente in fran- 
chigia da dazio doganale all’importazione nel Regno è de- 
terminato in quintali diecimila. 


At. 2. 


Per l’anno 1932 il quantitativo massimo di olio di oliva 


‘da ammettere in franchigia all’importazione nel Regno è 
quello stesso determinato nell’articolo precedente. ‘ 


Art. 3. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento Nazio- 
nale per la sua conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge di conversione. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellé leggi: e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


; osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 febbraio 1932. Anno x 
VITTORIO. EMANUELE. 


MussoLINni — Granpi — Mosconi — 
ACERBO — BOTTAI: .- 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 aprile 1932 - Anno Xx 
Atti del Governo, registro 319, foglio 25. Lisi 


REGIO DECRETO 3 marzo 1932, n. 304... 

Modificazioni all’art. 40 del regolamento 1° settembre 1925, 
n. 2009, sui Convitti nazionali, relativo alla composizione delle 
Commissioni giudicatrici dei concorsi ai posti di. iintifatore, di 


‘maestro elementare e di vice-economo, 


VITTORIO EMANUELE II. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


. Veduto il. regolamento 1° settembre 1925, n..2009,.per i 
Convitti nazionali ;: 


‘18080 


Riconosciuta la necessità di anodificare l'art. 40 del detto 
regolamento ; ti 
‘ Veduto V’art. i, n. 8, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 5 

Udito il parere del Consiglio di Stato; I 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato’ 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


L’art. 40 del regolamento 1° settembre 1925, n. 2009, per i 
Convitti nazionali è sostituito dal seguente: 

« Le Commissioni giudicatrici dei concorsi sono nominate 
dal Ministro per l’educazione nazionale e sono composte nel 
modo seguente: 

«a) per i concorsi a posti di istitutore: dell’ispettore 
generale per gli istituti di educazione, presidente; di un ret- 
tore di convitto nazionale; di un preside ce di un professore 
ordinario dei Regi istituti medi di istruzione di 2° grado; 

« d) per i concorsi a posti di maestro elementare: di un 
rettore di convitto nazionale, presidente; di due professori. 
ordinari dei Regi istituti medi d’istruzione di 1° grado e di 
un direttore didattico; 

« c) per i concorsi a posti di vice-economo: di un fun- 


zionario amministrativo (lell’Amministrazione centrale del- |, 


l'educazione nazionale di grado 6°, presidente; di un rettore 
di convitto nazionale; di un professore ordinario di compu- 
tisteria e ragioneria degli istituti medi d’istruzione di 
2° grado. - RE, 

« Di ciascuna Commissione farà parte, con funzioni di se- 
gretario, un impiegato dell’Amministrazione centrale della 
educazione nazionale di grado non inferiore al nono ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
| Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 marzo 1932 . ‘Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 
MuSssoLINnI — GIULIANO — MOSCONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 aprile 1932 - Anno X 
Atti del Governo, registro 319, foglio 23. — MANCINI. 


REGIO DECRETO 7 marzo 1932, n. 305. 


medi. 


VITTORIO EMANUELE III 


PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l’art. 10 del R. decreto 6 maggio 1928, n. 1054; che 
detta norme per la formazione del ruolo d’onore dei profes. 
sori deî Regi istituti medi d’istruzione; 

Veduto l’art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; " 

Sentito il Consiglio dei Ministri; i 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato‘ 
per l’educazione nazionale, di concerto con quello per le 


finanze; 
Abbiamo decretato c decretiamo : 


‘Art. 1. 


Sono iscritti nel ruolo d’onore previsto dall’art. 10 del. 


R. decreto 6 maggio 1923, n. 1034, i professori dei Regi :îsti. 
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Modifica alla composizione del ruolo d’onore degii insegnanti. 


tuti medi d’istruzione che abbiano ottenuto due aumenti 
anticipati di stipendio per merito e siano inoltre riconosciu- 
ti, a giudizio del Ministro per l’educazione nazionale, meri- 
tevoli di particolare distinzione per la loro opera di studiosi 
e di educatori e per speciali doti di carattere morale e pa- 
triottico. i 

“H ruolo d’onore è unico per tutti i professori medi, 


Art. 2. 


Il nuovo ruolo d’onore avrà vigore dal 16 settembre 1932 


‘ @ vi saranno compresi anche gl’insegnanti inclusi nell’attua- 


le ruolo d’onore che posseggano i requisiti previsti: net: pre- 
cedente articolo. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 marzo 1932 - Anno X . 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — GIULIANO — MOSCONI. 


‘Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 aprile 1932 - Anno X 
Atti del Governo, registro 319, foglio 22. — MANCINI. 


cc 


‘REGIO DECRETO-LEGGE 17 marzo 1932, n. 306. 


Provvedimenti per l’istruttoria delle domande di mutuo pre» 
sentate al soppresso Istituto Vittorio Emanuele III per i dan» 
neggiati dai terremoti di Reggio Calabria. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 18 luglio 1910, n. 466, che istituisce un 
Ente autonomo col titolo « Istituto Vittorio Emanuele III 
per i danneggiati dai terremoti di Reggio Calabria »; 

Visto il R. decreto 18 settembre 1910, n. 842, che approva 
il regolamento per il funzionamento dell’Istituto predetto, 
e le successive modificazioni; 

Visto il decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, 
che approva il testo unico delle disposizioni di legge emanate 
in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, e le sue- 
cessive disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il R. decreto-legge 11 settembre 1924, n. 1634; 

Visto il R. decreto-legge 26 marzo 1931, n. 311, convertito 
nella legge 18 giugno 1931, n. 860, recante provvedimenti 
per la liquidazione dell’Istituto Vittorio Emanuele III pre. 
detto, nonchè per la concessione, da parte del Consorzio mu- 
tui, sedente in Roma, dei mutui richiesti all’Istituto sop- 
presso ; i 

Visto il R. decreto-legge 17 luglio 1931, n. 1022, per l’at- 
tuazione delle norme contenute nel citato R. decreto-legge 
26 marzo 1931, n. 311; 

Ritenuta la necessità e l'urgenza di sanare alcune defi- 
cienze formali riscontrate nella istruttoria, da parte del sop- 
presso Istituto, delle domande di mutuo ad esso presentate, 
e tuttora pendenti; . 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le finanze: LET 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


«Le formalità di deposito, affissione e pubblicazione, a nor- 
ma di legge, delle domande di mutuo presentate all’Istituto 
Vittorio Emanuele III per i danneggiati dai terremoti di 
, Reggio Calabria, per le quali, alla data della soppressione 
dell’Istituto, non risultava stipulato il contratto di mutuo 
relativo, sono ritenute valide a tutti gli effetti di legge, an- 
che se praticate dal detto Istituto o, per esso, dall’ Ufficio 
stralcio per la sua liquidazione, istituito presso il Ministero 
delle finanze con l'art, 1 del R., decreto-legge 17 luglio 1931, 
n. 1022, posteriormente al termine del 31 gennaio 1928, di 
cui all’art. 1 del R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 457. 

Sono, parimenti, ritenuti validi, ad ogni effetto, il visto 
e l'approvazione degli atti tecnici da parte dei competenti 
organi del Genio civile, anche se richiesti dall’Istituto, o dal- 
Ufficio. stralcio, posteriormente al termine predetto, 


Art. 2. 


Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pub- 
hlicazione nella Gaszetta Ufficiale del Regno, e sarà presen- 
tato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela. 
tivo disegno di legge. 


Ordiniama che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma,.addì17 marzo 1932 - Anno X° 


«+ VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIni — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Itegistrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1932 - Anno X: 
Atti del Governo, registro 319, foglio 26. — FERZI. 


REGIO DECRETO 10 marzo 1982, n. 307, 

Erezione in ente morale della fondazione « Istituto di S. Giu: 
seppe (Fondazione Rossi) », con sede in Sozzigalli, frazione del 
comune di Soliera. 


N. 207. R. decreto 10 marzo 1982, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in. 
terno, la fondazione « Istituto di S. Giuseppe (Fondazione 
Rossi) », con sede nella frazione Sozzigalli del comune di 
Soliera (provincia di Modena), viene eretta in ente morale 
sotto amministrazione autonoma, e n'è approvato, con una 
modifica, lo statuto organico. i 


Visto, 1 Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 aprile 1932 - Anno X 


‘REGIO DECRETO 10 marzo 1932, n. 308. 


Erezione in ente morale della fondazione « Società dell’Asilo» 
glardino infantile di Cavi di Lavagna », con sede in Cavi di La: 
vagna, frazione del comune di Lavagna. 


N. 308. R. decreto 10 matzo 1932, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
.terho, la fondazione « Società dell’ Asilo-giardino infantile 
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di Cavi di Lavagna », con sede nella frazione Cavi di Lava- 
gna del comune di Lavagna (provincia di Genova), viene 
eretta in ente morale sotto amministrazione autonoma, e 
n’è approvato, con alcune modifiche, lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco; 
. Registrato alla Corte dei conti, addì 13 aprile 1932 - ‘Anno X 


REGIO DECRETO 17 marzo 1939, n. 309, 

, Cambiamento di denominazione dell'Istituto provinciale Vit. 
torio Emanuele III per l'assistenza sociale ai contadini della pro. 
vincia di Cremona, e approvazione del nuovo statuto. ‘ 


N. 309. R. decreto 17 marzo 1932, col quale, sulla proposta. 
del Ministro per le corporazioni, l’Istituto provinciale 
Vittorio Emanuele ITI per l’assistenza sociale ai contadini 
della provincia di Cremona, con sede in tale città, assume 

: la denominazione di « Cassa mutua provinciale Vittorio 

: Emanuele III per le malattie dei contadini della provincia 
di Cremona », e n’è approvato il nuovo statuto. — "4 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte deì conti, addì 13 aprile 1982 - Anno X 


_—-————_—_—€——€@<@n_—_—______1npnzz>—tt1212%"l1h]lh%Mmmomonuee) 


DECRETO MINISTERIALE 7 marzo 1932. 


‘Attivazione del nuovo catasto pei Comuni dell'Ufficio distret. 
tuale delle imposte dirette di Moncalvo (Alessandria). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, è 21 fiennaio 1897, 
n. 25, che ordinano la formazione del nuovo catasto; 

Veduto il regolamento per l’esecuzione di dette leggi, ap 
provato con il R. decreto 26 gennaio 1903, n. 65; 

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 821, per l’attivazione del 
nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata- 
stali; 

Veiluto l’art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, 
per la conservazione del nuovo catasto; 

Veduto l’art. 4 del k. decreto-legge 28 ottobre 1919, nu- 
mero 2089, e l’art. 4 de R. decreto 14 giugno 1928, n. 1276, 
che permettono di attivare il nuovo catasto per Distretto di 
agenzia ed anche per Comune; ‘| . 

Ritenuta l’opportunità di iniziare la conservazione del 
nuovo catasto pei Comuni del distretto di Moncalvo (Ales- 
sandria) ; ” 


Decreta : 1 Ki 


L’attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione 
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 28, 
avrà’ effetto dal giorno 1° maggio 1982-X pei Comuni del- 
l'Ufficio distrettuale delle.. imposte dirette di Moncalvo 
(Alessandria) e da tale data cesserà per il detto Ufficio la 
conservazione del catasto preesistente. 


Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di fi- 
nanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della ege- 
cuzione del presente decreto, che sarà inserito nella @aezet- 
ta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 7 marzo 1932 - ‘Anno X 


Il Ministro: MOSCONI. 
(2594) 
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DECRETO MINISTERIALE 8 aprile 1932. 


Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro» 
vincia di Vercelli. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919, 
fi. 2161, convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2595, e 
1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto 14 agosto 
1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pub- 
bliche; i 

Visto il R. decréto 15 febbraio 1923, n. 1210; registrato 
alla Corte dei conti il 2 maggio 1923 al registro n. 8 lavori 
pubblici, foglio n. 2939, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno n. 81 del 7 aprile 1925, col quale fu approvato 
l'elenco delle acque pubbliche del territorio della provincia 
di Novara, attualmente suddiviso fra le nuove provincie di 
Vercelli e di Novara; 

Ritenuto che al n. 115 del succitato elenco trovasi inscrit- 
to il.corso d’acqua denominato rivo Cigliaga o Creus di Ci- 
gliaga, attraversante il territorio dei comuni di Casapinta, 
Mezzana Mortigliengo e Strona (provincia di Vercelli) e che 


detto corso d'acqua è costituito da due tronchi, dei quali 


quello di destra, attraversante i comuni di Vallemosso e 
Strona, assume anche la denominazione di rio della Valle 
del Trucco; 

Che al:n. 64 è inscritto « dallo sbocco alle origini, nei die 
rami in cui si divide », il corso d’acqua rio Cannle, attra- 
versante il territorio del comune di Biella (Vercelli) e che i 
detti due rami di tale rivo assumono ‘altresì le denomina- 
zioni di rio Secco o Canal Secco quello di sinistra, e di rio. 
delle Cavalle quello di destra; 

‘Considerato che conviene precisare il carattere pubblico 
dei detti corsi d’acqua rio della Valle del Trutto, rio Secco 
D Canal Secco, e rio delle Cavalle, già inscritti ‘nell’elenco 
delle acque pubbliche sotto diversa denominazione; 

Ritenuta l’opportunità di dichiarare il carattere pubblico 
flegli altri sottoelencati corsi d’acqua, pur essi ricadenti nel 
territorio della provincia di Vercelli; 


Decreta : 


Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni viene 
pubblicato il seguente schema di elenco suppletivo delle ac- 
gue pubbliche della” provincia di Vercelli: 


DENOMINAZIONE Foce 0 sbocco 


(da valle verso monte) sono quelli relativi 


N. d'ordine 


ì | Rio della Pietà Sesia (7) 
2 | Rio Rivazza Oremo (48) 
3 | Rio Malesse Rialmosso (86) 
4 | Rio Capovilla Strona di Cossato (82) 
5 | Rio Molina Id, id. 
8 { Rio Maraccio Id. id. 
7 | Rio Casaletto . Id. id, 
8 | Rio Cavaglione Id. id, 
9 | Rio Merle Id. id. 
10 | Rio Valle Trucco Cigliaga (115) 

11 | Rio Varola Ponzone (140) 

12 | Rivo Fontana Caneglio (161) 

13 | Rivo Grande Oropa (62) 

dal Rivo Teneruocio Id. 

16 | Rivo Trotta .. Id, 

16 | Rivo Secco o Canal Secco Id. 

17 Id. 


Rivo delle Cavalle 


Osservazioni: 
N. 10. —— È il ramo di destra del rio Cigliaga, 


N. 16. — È il ramo di sinistra dei due rami in cui sì 


principale. 


principale. 


‘(i numeri trà parentisi) 


all’elenco principale) 


Comuni 
i ° Limiti di demdnialità 
toccati od attraversati . 


46. 


4 


Borgosesia Dallo sbocco al termine 
della roggia Molinara 
di cui riceve lo scarico, 
derivata dal torrente 
Cavaglia 

Biella Dallo sbocco alle origini 

Quittengo Id. id. 

Lessona Id. id. 

Vallemosso Id. id.. 

Id, Id. id, 

Id, Id. id. 
Veglio Id. id. 
Vallemosso Id. id. 
Vallemosso e Strona - Id. . id, 
Trivero Id. i id. 
Caprile-Ailoche Creva- Id, id. 

cuore 
Biella Id. id, 
Id. Id. id, 
Id. Id. id, 
Id. Id. id. 
Id. Id. id. 


giù inscritto al n. 115 dell’elenco principale. 


divide il rio Canale, già inscritto al n, 64 dell’elenco 


17. — È il ramo di destra dei due rami in cui si divide :ii Canale, già. inscritto al n 64 dell'elenco 
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Il-presenté decreto sarà pubblicato nei modi indicati nel- 
l’art. 2 del citato regolamento. 

Entro sei mesi dalla data di Fnlibtiesiione ‘del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno gli interessati 
potranno produrre opposizioni e la provincia di Vercelli po- 
trà presentare le sue opposizioni. - 


L’ufficio del Genio civile di Novara è 
cuzione del presente decreto, 


Roma, addì 8 aprile 1932 - Anno X 


‘ IV'Ministro: DI CROLLALANZA. 


è incaricato della ese- 


(2589) 


DECRETO MINISTERIALE 2 aprile 1992. 


Proroga della straordinaria gestione dell'Opera pia « Ospizio 
marino Principessa Iolanda » in Grado. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO - 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto il decreto Ministeriale 14 ottobre 1931, col quale 
venne prorogato fino al 81 dicembre successivo il termine as- 
segnato, per il compimento -dei suoi lavori, al commissario 
incaricato, ai sensi del R. decreto ‘26 aprile 1928, n. 976, 
della ‘temporanea. gestione dell’Opera pia « Ospizio ‘marino 
Principessa Iolanda » di Grado; 

Ritenuta la necessità di accordare al commissario una ul- 
teriore proroga del termine assegnatogli per l'espletamento 
dell'incarico ; 

Vista la proposta del prefetto di Gorizia ; 

Vedutò il-R. decreto 26 aprile 1923, n. 976; 


‘ Decreta: 
Il termine assegnato al commissario anzidetto per il com- 
pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 30 giugno p. v. 
Il prefetto di Gorizia è incaricato dell’esecuzione del pre- 
sente decreto; 


Rara; addì 2 aprile 1932 - Anno x i 


Lai Il Ministro : ARIDI 
(2595)... 
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DECRETO MINISTERIALE 9 marzo 1932. 


Fusione della Banca cooperativa di credito agricolo, in Fi- 
renze, con l’Istituto federale di credito agrario per la. Toscana. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 
DI CONCERTO CON 
I MINISTRI PER LE FINANZE E PER LA GIUSTIZIA 
E GLI AFFARI DI CULTO 


Veduto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, recan- 
te disposizioni per l'ordinamento del credito agrario nel Re- 
gno; convertito in legge, con modificazioni, con la legge 5 lu- 
glio 1928, n. 1760, e modificato col R. decreto- -legge.29 luglio 

1928, ‘n. 2085, convertito in legge con la legge 20 dicembre 
1928, n. 3130; 

Veduto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1081, col quale 
vennero accordate anticipazioni statali gratuite agli Istituti 
speciali di credito agrario che ne erano privi, convertito in 
legge cor ‘a legge 29 dicembre 1930, n. 1785, e modificato col 
"R. decreto-legge 18 gennaio 1932, n. 32; 


N. 89 181). 
Veduto il R. decreto-legge 19 marzo 1981, n. 357; 
Veduto il R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37; 

Vedute le deliberazioni adottate, rispettivamente il 25 ed il 
31 marzo 1931, dall'assemblea dei partecipanti dell’Istituto” 
federale di credito agrario per la Toscana e -dall’assemblea 
dei soci della Banca cooperativa di credito agricolo in Fi- 
renze; i 1 
Decreta: 

Art. L. 


L’Istituto federale di credito. agrario per la Toscana è au: 
torizzato, anche in deroga alla disposizioni del proprio sta- 
tuto, a rendersi cessionario di attività immobiliari e mobi- 
liari della Banca cooperativa di credito agricolo in Firenze e 
ad accollarsi il pagamento di passività della Banca medesi- 
ma, mediante convenzione da stipularsi con il godimento del- 
le agevolazioni fiscali previste dall’art. 1 del R. decreto-leg- 
ge 13 febbraio 1930, n. 27. 


Art. 2. 


Dalla data di stipulazione della convenzione di cui al pre- 
cedente articolo, la Banca cooperativa di credito agricolo . 
cesserà dall’esercitare le funzioni ad essa demandate o con- 
sentite dal R. decreto-legge 29 luglio 1928, n. 2085, e da 
qualsiasi precedente disposizione ministeriale. 

Dalla data medesima rimarrà trasferita all’Istituto fede- 
rale di credito agrario per la Toscana, con tutti gli oneri e 
diritti che vi si connettono, l’anticipazione statale fruita 


‘dalla citata Banca cooperativa a mente dei Regi decreti. 


legge 3 luglio 1980, n. 1031, e 18 gennaio 1932, n; 32. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 9 marzo 1932 - ‘Anno X 


Il Ministro per Vagricoltura e le foreste: 
'ACERBO. 
Il Ministro per le finanze : 
MosconI. 
I l'AMinistro per la giustizia e gli affari di culto : 
Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 8 aprile 1932 « Anno X . 
Registro n, 6 Ministero agricoltura e foreste, foglio n. 261, — BESSANO, 5 


(2613) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 50.5 P, 


IL PREFETTO * 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 sprile 1927, n. 494, clie estende & 
tutti. i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti:: 
tuzione in forma italiana dei-cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale ; 


10-18-1959 { Se 
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Decreta: 


Il cognome della signora Pavlin ved. Caterina fu Antonio 
e della fu Pioulin Maria, nata a Bainsizza della Battaglia il 
24 aprile 1869 e residente a Gargaro; è restituito, a tutti gii 
effetti di lesge, nella forma italiana di « Paulin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

Pavlin Luigi fu Giovanni, nato a Raunizza il 14 ottobre 
1901, figlio; 

Pavlin Francesco fu Giov. anni, nato a Raunizza il 5 gen- 
naio 1904, figlio; 

Pavlin Felicita fu Giovanni, nata a Raunizza il 2 
bre 1906, figlia. 


_Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 091 
garo, sarà notificato ‘all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 ottobre 1981 - Anno IX 
Il prefetto: 


 otto- 


TIENGO. 
(1093) 


N. 50-4 PD. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de- 
creto Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. de- 
creto-legge anzidetto; : 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Pavlin Pietro fu Francesco e della fu 
Klemencic Antonia, nato a Gargaro il 13 maggio 1884 e re- 
sidente a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge. 
nella forma italiana di « Paulin ». 


Uguale Tegticunione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Pavlin Giuseppina fu Andrea Klemencic, nata a Garga- 
ro il 12 ottobre 1878, moglie; 
Pavlin Stefania, nata a Gargaro il 5 febbraio 1920, fi- 
glia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gar 
garo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 ottobre 1931 - Anno IX 


I1.prefetto: Trenco. 


(1094) 


. N. 50-93 D. 
i . «IL PREFETTO : 
DELTA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a, 


tutti i territori delle nuove' Provincie le disposizioni .con- 


| (1096) 


tenute nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de- 
creto Ministemale 5. agosto 1926 per la esecuzione del R. de- 
creto-legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Pavlin Andrea fu Stefano e della fu 
Agnese "Trpin, nato a Raunizza il 2 novembre 1877 e resi. 
dente a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel- 
la forma italiana di « Paulin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa. 

miliari: l 

Pavlin Caterina fu Giovanni Rijavec, nata a Raunizza:. 
il 2 marzo 1885, moglie; 

Pavlin Stanislao, nato a Raunizza il ? dicembre 1908, fi- 
glio; n 

Pavlin Vittorio, nato a Raunizza 1’S maggio 1910, tiglio ; 

Pavlin Giuseppe, nato a Raunizza il 12 ottobre 1915, ti- 
glio. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar- 
garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà. ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. . 


. Gorizia, addì 14 ottobre 1931 » Anno IX 


ll prefetto: Trexco. 
(1095) 


N. 50-2 D. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto ; ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma fta- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto ieri Sal: 
steriale; 

vela Decreta. 


II cognome della signora Pavlin Caterina ved. Pavlin fu 
Michele e della fu Brezigar Marin, nata a Gargaro il 9 mag- 
gio 1848 e residente a Gargaro, è restituito, a tutti gli offet- 
ti di legge, nella forma italiana di « Paulin ved. Paulin ». 


Usna!e restituzione è VDISAI per i seguentî suoi fami- 
gliari: 
Paulin Carolina fu Martino, nata a Gargaro il 17 aprile 
1885, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di sia 
garo, sarà notificato all’ interessata a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 


istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 14 ottobre 1931 - Anno IX 


I prefetto: Trexco. 
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N. 50-1-P. 
IL PREFETTO ° 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco” ‘dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato aiî sensi “dell'art. 1 di detto decreto Mini 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Pavlin Giovanni fu Giovanni e della fu 
Pavlîn Maria, nato & Gargaro il 7 dicembre 1879 e residente 
a Gargara, è 
ma italiana ‘di « Paulin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: i 
« Pavlin Francesca Natalia fu Andrea Doljak, nata a Gar- 
gavo il 1° gennaio 1886, moglie: 
Pavlin Cecilia Guglielma, nata a Gargaro il 21 aprile 
1908, figlia: 
Pavlin Luigia Maria, nata a Gargaro il 25 ottobre 1909, 
figlia; 

Pavlin Carolina, 
glia; 
‘ Pavlin Maria, nata a Gargaro il 81 marzo 1912, figlia; 

Pavlin Stanislao, nato ‘Gargaro il 14 novembre 1916, 
figlio; | 

Paylin Giuseppe Radovan, nato a Gargaro il 28 marzo 
1927, figlio: 

Pavlin Stefano fu Giovanni, nato a Gargaro il 15 aprile 
1887, fratello. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar- 
garo, sarà nolilicato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidctte. 


Gorizia, addì 14 ottobre 1931 - 


nata a Gargaro il 4 novembre 1910, fi- 


Anno IX 


11 prefetto: Trexco. 


(1097) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delie famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per ia esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

- Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

i Decreta: 


Il cognome della signora Pavlin ved. Maria Anna fu Ste-‘ 


fano Licar e della fn Marianna Ipavec, nata a Santo Spirito 
(Gargaro) il 17 ottobre 1866 e residente a Gargaro, è resti- 


tuito, a. tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 


. « Pauliù ». 


è restituito, a ‘tutti gli effetti di legge, nella for- - 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 
Pavlin Giovanni fu Valentino, nato a Gargaro il 22 
aprile 1900, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar- 
garo, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed SITE ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4c 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, aGdì 9 novembre 1931 - Anno X 


Il prefetto: Trexco. 


(1098) 


N. 50-11 P. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veanti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende &° 
tuiti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita.’ 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mi. 
nisteriale ; 

È Decreta: 


Il cognome del sig. Pavlin Antonio fu Giovanni e di Hu: 
mar Caterina, nato a Raunizza (Gargaro) il 22 giugno 1899 
e residente a Raunizza (Gargaro), è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Pamlin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: î 
Pavlin Vittoria fu Pietro Presen, nata ad Auzza il 22 
marzo 1898, moglie; 
Pavlin Silvestro, nato a Raunizza il 22 novembre 1927, 
figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gir. 
garo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
suceitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidetie. 


ftorizia, addì 14 ottobre 1931 - Anno IX 


11 prefetto : 'TinxGo. 


(1099) 


N. 45-207, 
II, PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Vetiezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 


. nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 


legge anzidetto; 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 


> steriale; 
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Decreta : 


Il cognome del sig. Cusin Luigi fn Andrea e di Lavrencie 
Elisa, nato a Longo (Bergogna) il 4 marzo 1888 e residente 
a Longo (Bergogna), è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Chiussini ». 


. Uguale restituzione è disposta per .i seguenti suci fami. 
gliari: 
-Cusin Mario di Andrea Lazar, nata a Longo il 14 apri. 
le 1893, moglie. 


Tl presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ber. 
gogna, sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme. di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 5 novembre 1931 - Anno X 


i ° Il prefetto: Tirxco. 
(1019) 


IL PREFETTO 
‘DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione -in- forma italiana dei cognomi delle famiglie cella 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio Cecreto- 
legge anzidetto; 

‘Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liana compilato aî sensi ‘dell'art. 1 di detto decreto Mini- 


ateriale ; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Cusin Angelo fu Mattia e fu Lazar 
Elisa, nato a Longo (Bergogna) il 3 settembre 189 e resi. 
dente a Longo (Bergogna), è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Chiussini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Ousin Maria di Giuseppe Lavrencic, nata a Longo il 
80 gennaio 1892, moglie; 

Cusin Giuseppe, nato a Longo il 26 ottobre 1920, figlio; 

Cusin Susanna, nata a Longo it 29 novembre 1922, 
figlia; 

Cusin Barbara, nata a Longo il 
figlia. 


Il ‘presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ber- 
gogna, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4e 5 delle 
istruzioni auzidette. 


25 settembre 1925, 


Gorizia, addì 5 novembre 1981 - Anno X 


Il prefetto: Tinneo. 
(1020) : 


N. 11419-1808-29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a seusi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove provincie. con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
Decreta: 
Il cognome della signora Novich Giovanna di Giovanni, 


nata a “Berie il 26 ottobre 1879 e residente a Trieste, via. 
Collegio, 6, è restituito nella forma italiana di « Novi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, . 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avri ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi” 4'e 5, 


addì 22 Anno IX 
Il prefetto: Porro. 


Trieste, gennaio 1931 - 


(1182) 


N. 11419-1806:29-V,- 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato ai sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1925, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; : 

Decreta : 


Il cognome della signora Nicolich Maria di Gualberto, na- 
ta a Trieste il 6 settembre 1902 e residente a Trieste, via 
Sette Fontane n. 2, è restituito nella forma italiana di « Ni. 
coli ». : 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati nel paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È, 


Trieste, addì 22 gennaio 1931 - Anno IX 


Il prefetto. Porro. 
(1184) 


N. 11419-1805-29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCHA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
lana, compilato ai sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, exteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile. 
1927, n. 494; ° 


Decreta : 
Il cognome della signora Kavcic Maria fu Filippo; nata | n 


Trieste - il 19 maggio 1896 e residente a Trieste, via C. Bat», 
tisti, 8, è restituito nella forma italiana di « Calzi »» 


Il presente decreto sarà, a ‘cura dell'autorità comunale, - 
notificato all’interessata nei modi indicati nel paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e d, 

Trieste, addì - Anno IX i 


11 prefetto. Porro. 


292 gennaio 1931 


(1185) 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato ai sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
Decreta: 


Il cognome del sig Scoch Giuseppe fu Giovanni, nato a 


Trieste si 18 dicembre 1904 e residente a Trieste, via En. 


rico Toti, 10, è restituito nella forma italiana di « Scocchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : i 

1. Ersilia Scoch nata Sterle fu Giovanni, nata il 20 ot- 
tobre 1906, moglie; . 

2, Bruna di Giuseppe, nata il 1° agosto 1926; figlia; 

3. Luciana di Giuseppe, nata V11 settembre 1929, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati nel paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogmi 
ultra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX 


1l prefetto. Porro. ‘ 
- (1186) 


N. 11419-1843-29-V. 
IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedutò l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato ai sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- -legge 10. gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Skok Giuseppe fu Giovanni, nato. a 
Trieste il 17 maggio 1869 e residente a Trieste, via G. Va- 
sari, 11, è restituito nella forma italiana di « Scocchi ». 


Uguale restituzione è deposta per i Regueni suoi fami- 
gliari:. 


Erminia Skok nata Rosizhka di Francesco, nata: il 7 
febbraio 1871, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei .modi indicati nel paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed ‘avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successiyi paragrafi 4 e 5, 


Trieste, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX 


Il prefetto : Porro. 
(1187) 


IL PREFETTO 
"DELLA PROVINCIA DI TRIESTE. 


Veduto l’elenco dei cognomi . da restituive in forma ita- 

. liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 


N. 11419-1842-29-V. 
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N. 11419-1844-29-V. | tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 


1927, n. 494; Se 
Decreta: 


Il cognome del sig. Skok Matteo fu Giovanni, nato a No-' 
vacco il 10 gennaio 1875 e residente a Trieste, Santa Maria 
Madd. Sup., 526, è restituito nella forma italiana di « Scoc», 
chi ». 


Uguale restituzione è Jiaposta, per i seguenti ‘suoi fami. 
gliari: 
. 1. Francesca Skok nata Vodopije fu. TARRA nata 
il 16 febbraio 1874, moglie; 
.2. Paolo di Matteo, nato il. 24 maggio 1908, figlio; 
‘8: Maria di Matteo, nata il 2 luglio 1909, ‘figlia; 
4. Anna di Matteo, nata il 22 settembre 1910, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interéssato nei modi indicati al paragrafo 2 
‘del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ognì 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Porro. 
(1188) i 


N. 11419-1841-29.V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE. 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n.494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Skok Vittorio fu Giovanni, nato 4 
Trieste il 7 dicembre 1875 e residente a Trieste, via U. Fo. 
scolo, 15, è restituito nella forma italiana di « Scocchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari:. 
1. Elisabetta Skok nata Treleani di Riccardo, nata’ I 
13 luglio 1865, moglie; 
2, Giorgio di Vittorio, nato il 17 novembre 1901, figlio, 


Il presente décreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(1189) i 


N. 11419.1840-29-V, 


. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


| Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita ° 
‘liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
‘tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7.aprile ‘ 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Skok Mario di Ferdinando, nato & 
Trieste il 12 settembre 1898 e residente a Trieste, via. Fer- 
riera, 81, è restituito nella forma italiana di « Scocchi ». 


- Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami. 
gliari: . 
1. Erminia Skok nata Schusterschitz fu Francesco, na- 
ta il 18 febbraio 1897, moglie; 
2. Stellia di Mario, nata il 12 novembre 1919, figlia. 


“1 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


‘Trieste, addì 29 gennaic 1981 - Anto IX 


Il prefetto: Porro. 
(1190) 


N. 11419-1839-29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi dei par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


‘Il cognome del sig. Skok Riccardo fu Michele, nato a Trie- 
ste il 2 febbraio 1876 e residente a Trieste, via A. Manun- 
zio, 4, è restituito nella forma italiana di « Scocchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

1. Filomena Skok nata Banifacio di Giorgio, nata il 28 
febbraio 1879, moglie; . 

2. Riccardo di Riccardo, nato il 6 febbraio 1906, figlio; 

3. Bruno di Riccardo, nato il 16 dicembre 1909, figlio; 

4. Ferruccio di Riccardo, nato il 27 novembre 1915, fi- 
glio. 


. Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 29 gennaio 19931 - Anno IX 


Il prefctto: Porro. 
(1191). - 3 


N. 11419-1898-29.V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
lana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; di 


Decreta : 


Il cognome del sig. Svab Carlo fu Carlo, nato a Trieste il 
2 aprile 1918 e residente a Trieste, Rozzol in Valle, 702, è - 
restituito nella forma italiana di « Savi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Mario fu Carlo, nato il 21 novembre 1914, fratello. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e d. 


Trieste, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Porno. 
(1192) 


N. 11419-1837-29.V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dci cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Rokov Nerina fn Vincenzo, nata 
a Trieste l'S maggio 1916 e residente a Trieste, via Burlo, 1, 
è restituito nella forma italiana di « Rocco ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunfie, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX 


1 prefetto: Ponno, 
(1193) 


N. 11419-1895.20.V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. i° del decreto Ministeriale. 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Grgic Raffaele di Antonio, nato a Trie- 
ste il 1° luglio 1909 e residente a Trieste, Guardiella, 1721, 
è restituito nella forma italiana di « Gregori ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: 
1. Maria Grgic nata Grgic di Francesco, nata il 26 gen-. 
naio 1908, moglie; i 
2. Oscarre di Raffaele, nato il 4 aprile 1929, figlio. 


{l presente decreto sarà. n cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX 


Il prefetto : Porro, 
(1194) i 
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N. 11419-1834-29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’eienco dei cognomi da restituire in forma. ita- 
‘ liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiere le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 SPES 
1927, n.494; 


Decreta: 


I coguomi della signora Kralj Antonia di Valentino ved. - 


Grgic, nata a Trieste il 18 maggio 1885 e residente a Trieste, 
Guardiella, 1136, sono restituiti nella forma italiana di 
€ Carli-Gregori ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
‘ultra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5, 


Trieste, addì 29 gennaio 1931 . Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(1195) 


N. 11419-1836-29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco deì cognomi da restituire in forma ita- 
- Haba, compilato a sensi del par. 1° de) decreto Ministeriale 
5) agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R, decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Gherghich Carlo fu Giovanni, nato a 
Trieste il 27 febbraio 1901 e residente a Trieste, Piazzetta 
San Silvestro n. 1, è restituito nella forma italiana di « Gre- 
gori ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 


Maria Gherghich nata Michelli fu Francesco, nata il 
14 dicembre 1905, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui 
‘altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e D. 


Trieste, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Porno, 
(1196) ° 


N. 11419-1838-29. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, estese a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 sprlle 
sa n. 494; 


Decreta : 


11 cognome del sig. Gherghich Giovanni di Luca, nalo & 
e il 14 aprile 1901 e residente a Trieste, Padriciano 
. 28, è restituito nella forma italiana di « Gregori ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Francesca Gherghich nata Gherghich Francesco, nati 
il 3 giugno 1903, moglie. 

[1 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
netiticato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 c 5 


Trieste, addi 29 gennaio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Poxro. 
(1197) 


N. 11419-1832-29.V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Gherghich Mario fu Enrico, nato @ 
Trieste 18 settembre 1905 e residente a Trieste, via E. Dau- 
rant n. 24, è restituito, nella forma italiana di « Gregori ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi f'ami- 
gliari: 

Vittoria Gerghich nata Pison di Giuseppe, nata il 24 
luglio 1907, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato uci modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta uci successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 29 geunaio 1931 - Anno IX 


Il prefetto : Ponto; 
(1198) 


N. 11419-18831-29 V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con KR. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


“Il cognome del sig. Gherghich Giuseppe fu Francesco, 
nato a Trieste il 22 gennaio 1910 c residente a Trieste, Pas 
driciano n. 21, è restituito nella forma italiana di « Gre- 
gori ». 
+ Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Albina Gherghich nata Gherglich di Pietro, nata il. 
10 febbraio 1909, moglie; 

2. Luciano di Giuseppe, nato il 21 dicembre 1929, figlio, 
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ll presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale; 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto. Ministeriale 5- agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi. ‘paragrafi 4e ti 


da: addi 2 i gennaio 1931 - Anno IX 


un prefetto : ‘Porno. 
(1199) 


N. 11419-1830-29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire iù forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del. R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gregorig Edoardo fw Edoardo, nato a 
Milano” 18 settembre 1885 e residente a Trieste, via Soli. 
i tario. n. 4, è restituito nella forma italiana di « Gregori »; 


Il presente decreto sarà, a cura: dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati ‘al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed ‘avrà _9EDI: altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. ©’ 


Trieste, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX 


. : Il prefetto : Porro. 
. (1200) i 


N. 11419-1829.29.V. 


IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ‘ita- 


liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale | 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni ‘per la’ èsecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; Ì 

i Decreta: 


Il cognome del sig. Gregorich Bogumil fu Antonio, nato 
‘2 Villa Decani il 5 gennaio 1907 e residente a Trieste, via; 


è i si 
Risorta n. 15, restituito, nella: forma italiana di « Gre- liana; compilato a sensi del. par. 1° del. decreto Ministeriale 


. . |.5 ‘agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
‘.I1 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale,’ 
. notificato all'interessato nei modi ‘indicati al ‘paragrafo. 2 


ia gori ». 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
| altra esecuzione preseritta nei successivi paragrafi‘4 e 5. 

Trieste, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX 0.0 

Il prefetto: Porno. 

(1201) i 


N. 11419-1828:29.V.. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita: 


liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 


5 agosto 1926, il quale contiene. le istruzioni. per la esecu- 


(1203) 


Pinguente il 9 
‘lesa, 6-A, è restituito nella forma italiana di « Gregori ». 


zione del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Gregorich Alberto fù ‘Giovani, ‘nato 
a Trieste il 9 ottobre 1869 e residerite a Trieste, via PIL. da 


Balerna. n. 10, è restituito nella forma ‘italiana dì « Gre- 
gori ». 


[l presente decreto sarà, a cura dell’autorità. comunale, . 
notificato all’interessuto nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi. paragrafi 405. 


Trieste, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Ponno.: i 
Ma0ale, 


Miao N. 1igiv 160720. 
IL PREFETTO | UO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE © 


Veduto l'elenco ‘dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


- zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; : 
(E 
Il cognome del sig. Gregorich Giovanni di Antonio, nato 


‘a Castel S. Quirico il 3 agosto 1901 e residente..a ‘Trieste, 
.via Molin a Vento, 65, è restituito nella form. cani di 


« Gregori ». > Sa 


‘H presente decreto sarà, a cura dell’auturità cominale, 
votiticato all'interessato nei mqdi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 19265 ed avrà ogni 
pala esecuzione prescritta. nei successivi paragrafi 4 e 6. 

Tr late; addì si gennaio 1981 -- Anno IX À 


I prefetto : Porno. 


N. nà 
\ IL PREFETTO .. 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto i'elenco dei cognomi da restituire in forma: -ita- 


zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso ‘& 
tutti i territori delle nuove e Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


. Decreta: 


Il cognome del sig. Gregorieh-Andrea di Andrea, nato a 
ottobre 1903 e residente a Trieste, via della 


Il presente decreto sarà, cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4eb. i 


Trieste, addì 29 gennaio 1981 - Anno IX 


RA 14 prefetto: < Porzo. 
(104) . LAO 
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x . N. 11419-1945-29-V, 
IL PREFETTO 

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
‘5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


‘ zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a | 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gregoric Antonio fu Giovanni, nato a 
Villa Decani il 4 marzo 1866 e residente a Trieste, via Va- 
sari, 10, è restituito nella forma italiana di « Gregori ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1: Anna Gregoric nata Vatovec fu Giovanni, nata il 25 
giugno 1872, moglie; 
2. Romano di Antonio, nato il-1° luglio 1900, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione. prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 5 febbraio 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Ponro. 
‘(1205) 


N. 11419-1846-29-V. 
i IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘:Veduto! l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compiluto a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tuttii territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 194; 

° Decreta: © 


Il cognome del sig. Gregoric Antonio fu Francesco, nato 


a Matteria 11 agosto 1886 e residente a Trieste, via Molin, 
a vento, 71, è restituito nella forma italiana di « Gregori ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
1. Giustina Gregoric nata Ludvich di Biagio, nata il 
20 gennaio 1894, moglie; 
9, Danilo di. Antonio, nato il 18 novembre 1915, figlio; 
8. Maria di Antonio, nata il 2 luglio 1929, figlia.. 3 


Il presente decreto sarà, a cura dell’auterità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del 


citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 6. 


Trieste, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX 


I prefetto 1 Porro. 
(1206) 


‘N. 11419-1847:29.V, 
IL PREFETTO ©" 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. ‘Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
+ liana, compilato. a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 


| 6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Gregoric Maria fu Stefano vedova 
Gregorich, nata a "Trieste il 10 agosto 1864 e residente 4 
lrieste, Gr etta di sopra, 811, è restituito nella forma italia. 
na di « Gregori », 


Uguale restituzione è disposta per i sesuenti suoi fami. 
gliari : 


Olga fu Antonio, nata 1'8 marzo 1904, figlia. 


1] presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È, 


Trieste, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto : PorRO« 
(1207) 


N. 11419-1848-20-Va 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma itas 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 

Il cognome della sig.a Gregorich Clotilde fu ‘Antonio, nata 
a Trieste il 4 dicembre 1842 e residente a Trieste, Guardiel. 
la, 395, è restituito nella forma italiana di*« Gregori ». 

II presente decreto sarà, a cura dell'autorità ‘comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 6. 

Trieste, addì 5 febbraio 1981 - Anno IX 


Il prefetto : Porro, 
(1208) i 


N. 11419-1849-29-V. 


| IL PREFETTO | 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE . 


‘ Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 


.liana, compilato.a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gregorich Vitaliano fu Antonio, nato 
a Trieste il 9 agosto 1892 e residente a Trieste, corso Gari. 


‘ baldi, 19, è restituito nella forma italiana di « Gregori ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


1820 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. -- 


‘ Trieste, addì 5 febbraio 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Ponro. 
(1209) 


N. 11419-1850-29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE: 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in’ forma ita- 
liana, compilato ai sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto :1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Gregorich Antonio fu Giacomo, nato 
a Prevacina il 15 gennaio 1851 c residente a Trieste, via Pal 
ladio, 2, è restituito nella forma italiana di « Gregori ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
.gliari: 

Albina di Antonio, nata il 27 febbraio 1892, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati nel paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX 


; Il prefetto. Pokko. 
“ (1210) 


N. 11419-1851-29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato ai sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene lc istruzioni per la esecu- 
“zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
‘tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Gregorich Autonio fu Andrea, nato & 
Trieste il 28 dicembre 1894 e residente ‘a Trieste, via Mon- 
tecchi, 9, è restituito nella forma italiana di « Gregori ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami . 


‘ gliari: i 
Rosina Gregorich nata Meiorin di Angelo, nata 1’11 ot- 
tobre 1904,. moglie. . i 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati nel paragrato 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni: 


altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 
. Trieste, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(1211) 


N. 11419-1854-29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


‘liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale . 
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‘5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nupve Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 

Il cognome della signora Gregorich Giovanna fu Andrea, 
nata a Trieste l’11 marzo 1882 e residente a Trieste, via 
Tesa, 3, è restituito nella forma italiana di « Gregori ». 

1 presente decreto sara a cura. dell'antorata - comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4.e' 5. 

fPrieste, addì 5 febbraio 1981 - Anno IX 
11 prefctto: Porro. 
(1214) Sa 


i N. 11419-1855-29-V, 
IL PREFETTO : 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con IR. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; ° ala. 7 
- RESO Decreta: 

Il cognome della signora Gregorich Maria fu Paolo, nata 
a Fiume il 13 agosto 1857 e residente a Trieste, via del Rivo, 
$; è restituito nella forma italiana di « Gregori ». 

[l presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al. paragrafo 2 


. del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni 


altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 ‘e è. . 
Trieste, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX 


11 prefetto : Porro. 
(1215) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL ‘TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO 


N. 84. 
Media dei cambi e delle rendite i 
del 14 aprilo 1932 - Anno'X 
Francia . . . +. 76.70 Oro... 06004 è. 374.13 
Svizzera. è. «+ è . ‘378.10 Belgrado. . ». . w . _ 
‘Londra . . . ++. 73.55 Budapest (Pengo) ... — 
Olanda 7.90. Albania ‘(Franco ‘oro), | — 
Spagna . . +. «a +. . 148.12 Norvegia . 3.85 
Belgio . 2.727 Russia (Cervonetz). . 
Berlino (Marco oro) .> 4.633 Svezia . 3.78 
Vienna (Schillinge) . — Polonia (Sloty) . 214 — 
Praga |. . . + 57.62 Danimarca . . . 4 4.04 
‘Romania 11.60 Rendita 3,50% . . . 72.35 
; = Rendita 3,50 9% (1902). 68.25 
Peso Argentino icarta 4.92 Rendita 3% nt 44.50 
New York . 19.39 Consolidato 5 % . . 81.80 
Dollaro. Ganadese . 17.54 . Obblig. Venezie 3,90.% . 82,90. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d’intestazione. 


{Elenco n. 37), 


12» pubblicazione). 


SI dichiara che le rendite seguenti, per errore ‘occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
Dlico, vennero intestate © vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
.#8ssendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


NUMERO AMMOUNTARE 
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
di iscrizione | rendita annua | 
3 4 CI 
Cons. 6% 479347 240 — | Rescigno Domenico di Antonio, dom. a Cic- | Rescigno Domenica di Antonio, nubile, dom, 
ciano (Napoli). come contro. : 
» 213043 200 —| Nista Antonio di Nicola, minore sotto la p. | Nista Giuseppantonio di Nicola, minoro ecc. 
F. del padre, dom. in Colle Sannita (Bene- come contro. 3 
vento). 
s 750 —:| Gianola Luigi fu Giov. Battista, minore sotto | Gianola Lucia fu Giov. Battista, minore ecc., 
la p. p della madre Rizzi Maria ved. Gia- come contro. 
nola Giov. Battista, dom. in Premana 
(Como). 
» 1950 — | Gubitosi Pasquale di Giuseppe, dom in Pra- | Gubitosa Pasquale di Giuseppe, dom, in Pra 
. tola Serra (Avellino); con usuf. vital a tola Serra (Avellino); con usuf. vital. a 
Gubitosi Giuseppe fu Giovanniantonio. Gubitosa Giuseppe fu Giovanniantonio. 
3,50% - 557571 94,50 | Salvetti Pietro fu Giuseppe, con usuf. vital. | Intestata come contro, con usuf. vital. a Ma- 
p° i a Masino Clotilde fu Giacomo, ved. di'l sino Mariu Ctotilde fu Giacomo, ved. ecc., 
Salvetti Giuseppe, dom. in Torino. come contro. 
» 63—| Zanoni ‘Giuseppa, Giovanni ed Enrico tu | Zanoni Giuseppu, Giovanni ed Enrico fu 
(1902) Ambrogio, minori sotto la f. p. della ma-| Ambrogio, minori sotto la p. p. della madro 
; dre Surtoretti Filomena tu Rocco, ved di Sartoretti Giovanna-Maria-Filomena fu 
Zanoni Ambrogio, dom. in Orta Novarese Rocco, ved. di Zanoni Ambrogio, dom. co- 
(Novara) e figli legittimi nascituri di detta me contro, e figli legittimi nascituri di Sar- 
Sartoretti lilomena, con usuf. vital. a Sar- toreiti Giovanna-Maria-Filomena; con usu- 
toretti l'ilomena fu Rocco, ved. di Zanoni frutto vital. a Sartoretti Giovanna-Maria- 
Ambrogio, dom, in Miasino. Filomena, ved. ecc., come contro. 
Cons. 5% 425 — | Scelzo Francesco fu Catello, minore sotto la | Aventi dirilto alla eredità di Scelzo France 
i p. p. della madre Buondonno Giovanna fu sco fu Catello. 
Raffaele, ved. di Catello ‘Scelzo, dom. in 
. Castellammare (Napoli). 
3,50% 192.50 | Jacini Stefano, Cesare, .Pietro e Filippo di { Jacini Stefano, Cesare, Pietro e Fitippo di 
i ° Giov. Battista e maschi nascituri di detto Giambattista, gli ultimi due minori” sotto 
Giov. Battista, eredi indivisi di Jacini Pic- lu p. p del padre e maschi nascituri di 
tro, dom. in Milano. ‘detto Giamballista credi indivisi di Jacini 
: Pietro, dom, in Milano. 
Cuns, 5% 1447159 300 — | Baffredo Francesco, Michelo fu. Giorgio, dom. | Intestata como contro; con usuf. vital. a 
_ l RE in Roscaforte Mondovì {Cuneo); con usuf Rastelli Maria fu Giuseppe, ved. di Unia 
: . a Rastella Maria. fu Giusepre,. moglie di | . Francesco-Michele 6 moglie in seconde 
Blengino Andrea. dom. in Roccaforte Mon- ‘nozze di Blengino Andrea, dom. come 
i dovì (Cuneo). contro. î 
3,50 % 819935 234,50 | Chartreux Maria-Augusto-Leone (Marie-Au- | Chartreux Maria-Augusto-Leone (Marte-Au- 
guste-Lion) del fu Augusto (Auguste) dom. guste-Lion) del fu Carlo Augusto (Augusie: 
in Costantina (Algeria). ou Charles Auguste), dom. come contro. 
Cons. 65% 198111 5 — | Casalis Angela fu Michele, moglie di Daniele | Intestata come contro, con usuf, vital a Da 


Domenico, dom. in Cuneo, con usuf. vital. 
a Daniele Maria fu Domenico, nubile, e 
Biga di Bioglio Giuseppe fu Mauro, dom. 
in Savigliano, 


niele Anna-Maria ecc., come contro. 
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NUMERU |AMMONTARE] 
della 
rendite annua 


DEBITO UNTESTAZIONE DA BETTIFICARE. 


d'iscrizione 


1 2 3 


Daniele Domenico fu Domenico, dom. in 
«Cunso; con usuf. come ia precedente. 


198112 


Uons, 5% 10 — 


Ferrero Giovanni di Pietro, dom. fn Lugna- 
‘ 500; CON usuf. come la precedente. 


198113 30 — 


Ferrero Domenica di Pietro, nubile, dom. in 
‘ Lagnasco; con usuf. come la precedente, 


198114 25 — 


Daniele Teresita di Domenico, minore sotto 
la r. p. del padre, dom. in Cuneo; con 
“ usuf. tome fa precedente; — 


208119 


Daniele Maria di Domenico, minore sotto la 
+ p. p. del padre, dom. fin Cuneo; con uSsuf. 
. come la precedente. 


208120 


“Daniele Domenico di Domenico, minore sotto 
ila p: p. del padre, dom. în Cone con 
usuf. come -la precedente. 


208121 


234782 Rossini Caterina fu Ottavio, gublle; dom. in 


. Cirimido (Como). 


Casale Pasquale fu Francesco, dom. in ‘Sa’ 


’ 5609088 
; pri (Salerno). 


‘ Ferrando Camillo fu Raimondo, dom.'in Bal. 
. dissero ‘Canavese (Aosta); con usuf. vital 
a Faccic Rosa fu Giovànni Maria, ved. di' 
. Ferrando Raimondo. 


» ‘— B28981 -' 


Maccagno Ludovica fu Vittorio, minore satto. 
la p. p. della madre Mosca Angela Cate- 
rina ved. di Maccagno Vittorio, dom. in 
Alessandria nella 1° rendita ed in Asti 
(Alessandria) nella seconda. i 


— 300223 


Cons, 59 
» % 214995 


Randisi Vito, Caterina, Teresa e Ninfa fu 
Vincenzo, minori sotto la p. p. della ma- 
dre Serretta Laura di Salvatore, ved. di 
Randisi, dom. in Partinico (Palermo). La 
seconda rendita’ è con usuf. a Soiretta 
Laura di Salvatore ecc., come sopra. 


217545 


3,509 
a ni 217546 


Vassallo Girolamo fu Girolamo, dom. in 


260 — 
Grotte (Girgenti). ' 


Cons 5% | ‘166410 


‘ Bagnato Carmela fu Vincenzo, minpre sotto 
la p. g. della madre Macri Giovanna fu 
Domenico, dom. in Bàgnara (Reggio: Cala- 
. bria), 


‘5 1307564  100.— 


‘Intestata ‘come’ 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Intestata come contro; usuf. come la 


‘precedente. —. > o 


tontro; usuf' comè ta 


precedente. 


Intestata come contro; con usuf. come la 
precedente. cala 


Intestata come con ùsuf. come la 


precedente. 


contro; 


Intestata come contro; con usyf. come la 
precedente. : 7 UO 


Intestata come contro; 


precedente. 


con usuf. come la 


Rossini Angeta-Regina-Caterina fu Ottavio, 
nubile, ecc. come contro. 


Licasale Pasquale fu Francesco, dom. come 
contro. 


Ferrando: Camillo fu. Giuseppe-NRaimondo, 
dom. ‘come.contro; con usuf. vital. a Fac- 
cio Maria-Rosa fu Giovanni Maria, ved. di 
, Ferrando Giuseppe-Raimondo. 


| Macagno Ludovica fu Vittorio, minore sotto 


la p. p. della madre Mosca Angela Cate- 
rina, ved. di Macaugno Vittorio, dom. come 
contro. ; 


Randisi Vito, Caterina, ‘Teresa e Ninfa fu 
Vincenzo, minori sotto la p. p. della ma- 
dre Serretta Eulalia di Salvatore, ved. ecc., 
:come contro La seconda rendita è con 
‘usuf. a Serretta Eulalia ecc. come contro. 


Vassallo Girolamo fu Girolamo, mfnore sotto 
ila p. p. della madre Vassallo Teresa di 
Giuseppe, ved. di Vassallo Girolamo, dom. 
come contro. 


Bagnato ‘Maria- Carmela fu Vincenzo, minore 
ecc., come contro. 


“ % termini dell’art.- 167 del Regolaménto. generale: sui ‘ Debito pubblico; approvato cori It «iecreto 19 febbraio-1911, n 298, sì “dimlda' 
chiunque possa ‘avervi Interesse che, trascorso un-mese dalla datà' della: prima pubblicazione di questo avviso, ove non agio state 
notificate opposizioni | A questa Direzione generale, ‘ te JSptestazioni siddette: saranno come sopra rettificate. 


Roma, 26 febbraio 1932 - Anno X 


(2480). 


Il direttore generale; Crarnocca, 
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‘ MINISTERO DELIvAGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


| Costituzione del Consorzio dì bonifica integrale 
di Rio Grande (Parma). 


‘’Con R. decreto 8 febbraio 1932-X, registrato alla Corte dei conti 
il -25 marzo 19832, registro n. 5, foglio 314, è stato costituito ìl Con- 
Sorzio di bonifica integrale di Rio Grande (Parma). 


caso) 


CONCORSI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI: 


Concorso per 20 posti del grado 10° nel ruolo 
degli ingegneri specializzati (Amministrazione poste e telegrafi). 


‘IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, ns 2395, e 30 dicembre 1923, 
h. 2950, 0 successivo modificazioni; 

Viste lo leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 2% marzo 1930, n, 454; 

‘ Visto il R detreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48; 

°° Viste le lèggi 26 tuglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 773; 

(Vista la leggo € giugno :929, n. 1024; 

‘Visti 1"Rugi ‘decreti 15 agosto 1926, n. 1733, 5 gennaio 1928, n. 10, 
e 17 settembre 1931, n. 13%; . 

Ritenuto necèssario coprire almeno una parte dei posti vacanti 
nel grado iniziale del ruolo degli ingegneri specializzati; 

Sgzia il Consiglio di amministrazione delle poste e dei tele 
gra! 

Decreta: 


Art. 1 


+. E° bandito 'un*concorso per esame e per titoli a 20 posti del 
grado 10°'dél ‘ruolo degli ingegneri specializzati. 

Al sons dell'art, 5 del R. decreto 15 agosto ‘1926, n, 1733, al con- 
corso ‘non può partecipare il personale femminilo, 


Art. R. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da 
bollo di L, 5, dovrà essere indirizzata al Ministero delle comunica- 
zioni - Direzione generale delle poste e dei telegrafi (Servizio II, Di- 
visione 1, Sezione 1) - e dovrà giungere al predetto indirizzo non 
oltre il termine di 90 giorni dalia data della Gazzetta Ufficiale in 
cui il presente bando sarà pubblicato. 

ì Nella domanda il candidato deve indicare con precisione il pro- 
prio nome, cognome, paternità e recapito. 


Art. 93, 


A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti do- 
cumenti, dettagliatamente indicati in foglio a parte: 
lo atto'di nascita, su carta da bollo da L. ?, dal quale risulti 
cho-u candidato, alia data del presente decreto, non abbia superato 
1 28 anni. 
© Per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra il limite massimo di età è elevato a 33 anni; e per gli inva- 
lidt;‘i mutilati di guerra o della causa nazionale, e infine per i de- 
corati al valore militare, è elevato a 39 anni. 


L'atto deve essere esibito in copia integrale; non--è sufficiente. il 


somplice certiticato; 

... ° laurea (originale 0 in copia autentica) in ingegneria o in 

fisicà o in chimica. 

. © Per i provenienti dal cessato Impero austro-ungarico sono am- 

messi i titoli corrispondenti rilasciati dalle scuole di quell'ex regime; 
3» «certificati rilasciati dalle competenti autorità. scolastiche, 

da cui risultino le votazioni ottenute negli esami speciali, compresi 


quelli del primo biennio del corso universitario, nell'esame di lau- 


rea e infinò, s0 del caso, nell'esame di Stato; e tutti gli altri titoli, 
documenti, memorie, pubblicazioni e. simili di coltura o professio- 
nali-.che-gli interessati ritengano utile produrre; 

4° certificato, su carta da bollo di L. 3, del Cgmune ‘di ‘origine, 
dul quale-risulti.che il. candidato--sia cittadino italiano e .goda dei 
diritti politici. : 


ii 


Ai tini del presente decreto sono. PRATT ai cittadini dello 
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali ‘tale equipare- 
zione sia statà riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

5e certificato, su carta da bollo di L. 3, di regolare condotta 
morale, civile e politica da rilasciarsi dal Comune ove il candidatò 
ha, il suo domicilio o la sua abituale residenza almeno da un anno; 
in caso di residenza per un periodo minore, altro certificato ‘del 
Comune o dei Comuni delle precedenti residenze entro l'inno; 

$° certificato generale del casellario giudiziale, su carta ‘ ‘da 
bollo di L. 10. Non è sufficiente il certificato penale; 

7° certificato, su carta da bollo di L. 3, di un medico provin- 
ciale o militare o dell’ufficiale sanitario. comunale, da'cui risulti che 
i candidato sia di sana e robusta costituzione, ed esente da difetti - 
od imperfezioni che infiuiscano sul rendimento ih. servizio, - 

Per i candidati invalidi di guerra o minorati per la tausà na- 
zionale, il certificato deve essere redatto in conformità delle dispo 
sizioni di cui all’art. 14 (n, 3) e 15 del R. decreto 29 gennaio 1922, 
n. 92, e con l’apprezzamento se le condizioni fisiche dell’invalido lo 
rendano idoneo alle funzioni del posto cui aspira, 

L'Amministrazione si riserva di sottoporre i:candidati ad una 
visita sanitaria di controllo; SE 

8° foglio di congedo illimitato; ovvero certificato di' ésito'41 
leva, per coloro che avendo concorso alla leva non abbiano prestato 
servizio militare; ovvero certificato di inscrizione nelle liste di-leva, 
per coloro che, eventualmente, non avessero concorso alla leva. 

I candidati ex combattenti produrranno la copia dello stato di 
servizio militare o del foglio matricolare, accompagnato dalla spe- 
ciale dichiarazione integrativa per i servizi prestati:-in -zoné di 
guerra presso enti o reparti mobilitati. Inòltre dovranno produrre, 
in originale o in copia autentica, i documenti comprovanti ‘le even 
tuali benemerenze di guerra o la invalidità, 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la cauza nazionale, Y figli 
degli invalidi di guerra e gli invalidi della causa naziohate, do. 
vranno dimostrare la loro qualità mediante certificato debitamente 
legalizzato dal podestà del Comune di domicilio; 

9 stato di famiglia, su carta da bollo di L. 8, da rilasciarsi 
dallo stesso Comune di domicilio, in data non anteriore a‘quella-del 


presente decreto. 


L'atto di nascita, ‘il certificato di cittadinanza e quello generale 
penale dovranno essere legalizzati dal presidente del Tribunale, 0 
dal pretore del mandamento, nella cui giurisdizione si ‘trova -il 
Comune dal quale gli atti provengono; quello di buona condotta 
dal Prefetto. Il certificato medico dovrà essere legalizzato dal 
Prefetto, se rilasciato da un medico provinciale; dalle superiori 
autorità militari, se rilasciato da un medico militare; e dal potlestà, 
la cui tirma sarà autenticata dal Prefetto, se il certificato verrà’ fi. 
lasciato dall'ufficiale sanitario, 

La legalizzazione delle firme non occorre peri certificati rila- 
sciati e vidimati dal Governatore di Roma. 

I concorrenti che alla data del presente decreto sî trovassero 
sotto le armi per obblighi di leva, potranno esibire, invece dei dos 
cumenti di cui. ai numeri 4 e 7, un certificato su carta da bollb di 
L. $, rilasciato dal: Corpo al quale appartengono, comprovatito! ‘la 
loro buona condotta e l'idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. 

I certificati, di cui ai numeri 4, 5, 6 e 7, non saranno ritenuti 
validi se rilasciati più di tre mesi prima della data di pubblicazione 
del presente decreto, 

Non è consentito fare riferimenti a documenti presentati ad 
altre Amministrazioni, tranne che per il titolo di studio che può 
essere sostituito da un certificato, precisando però presso ‘quale 
Amministrazione e per quale concorso sia stato presentato | Sere 
ginale o ia copia autentica. 

Infine, i candidati debbono fornirsi del documento ‘di: ‘cul al: (80 
condo comma del successivo art. 9. 


Art, 4 


Qualunque né, sia la causa non sarà tenuto conto delle domande 
e dei ‘documenti pervenuti oltre il termine prescritto, o inviati in 
completi od irregolari. 


Art, 5. 


L'elenco dei candidati ammessi c quello dei non ammessi ai 
concorsi saranno approvati con decreto Ministeriale. 
La negata ammissione non sarà motivata, c il decreto sarà pub« 


. blicato nel Bolletiino della Direzione generale delle poste e dei te- 
‘ Jegrati. 


Art. 6. 


> L'esame consta ai tre prove scritte e di una prova orale, iu base. 
al programma annesso al presente decreto. Dl 
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| Sono ammessi alla prova orale ì candidati che abbiano . :ripor- 
lato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse, 

La prova orale non si intende superata se il candidato non ot- 
tenga almeno la votazione di sei decimi. 

Tutti i titoli, di cui al precedente art. 3, n. 3, sono valutati com- 
plessivamente con un massimo di dieci decimi. 

La votazione complessiva è stabilita dalla 
del punti riportati nelle prove scritte, del punto riportato in quella 
‘orale e del punto ripurtato nella valutazione dei titoli. 

La graduatoria dei concorrenti idonei è formata secondo l’or- 
dine dei punti della votazione complessiva. A parità di voti, ha la 
precedenza il candidato più anziano di età, salvi i diritti prefe- 
Tenziali contenuti nell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, 
n.. 2399, nonchè nelle leggi 6 giugno 1929, n. 1024, 24 marzo 1930, 
«n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777. 


Art. 7. 


1 posti messi a concorso saranno assegnati secondo l'ordine di 
graduatoria, ferme restando le disposizioni relative agli cx com- 
battenti ed invalidi o mutilati di guerra o della causa nazionale di 
cui agli articoli 1 e 3 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e 
alla. legge 24 marzo 1930, n. 454. 


Art. 8. 


La Commissione esaminatrice sarà composta di un consigliere 
di Stato, presidente, di un professore universitario e di un funzio- 
Nario dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, di grado non 
inferiore al t°, membri. 
. Avrà le funzioni di segretario un impiegato di grado non infe- 
riore al 9, 
Art. 9. 


Con successivo decreto Ministeriale sarà nominata la Commis- 
sione esaminatrice e saranno stabiliti i giorni e la sede, od even- 
tualmente ie sedi, in cui avranno luogo gli esami. 

I! giorno della prima prova scritta gli aspiranti ammessi al con- 
corso dovranno esibire il proprio libretto postale di riconoscimento 
alla Commissione esaminatrice, che dovrà ritirarlo. 


Art, 10. 


1 vincitori del concorso sono assunti temporaneamente in prova, 
con la qualifica di volontario e l'assegno mensile lordo di L. 800, cui si 
applica la riduzione del 12 per cento, ai termini dei R. decreto-legge 
20 novembre 1930, n. 1491. Compete, inoltre, l'aggiunta di famiglia 
nella misura stabilita, per il personale di ruolo, dallo stesso R. de- 
creto-legge 20 novembre 1930, n. 14 :, qualora sussistano le speciali 
condizioni all’uopo richieste. 

Il vincitore del concorso che non assuma le sue funzioni entro il 
termine fissatogli, senza giustificato motivo, da ritenersi tale a giu- 
dizio insindacabile del Ministro, sarà dichiarato rinunciatario, senza 
bisogno di ulteriore diffida, anche se non abbia presentata espressa 
rinuncia. : 

Il suo posto sarà assegnato con le norme di cui al precedente 
articolo 7. 


Art, 11. 


I volontari che, dopo un periodo non inferiore a sci mesi, otten- 
gano il giudizio favorevole del Consiglio di amministrazione, sono 
‘nominati allievi ispettori tecnici (grado 10° di 1a categoria) nel 
ruolo 6) degli ingegneri specializzati, con lc competenze spettanti a 
tale grado. 

I volontari che, a giudizio insindacabile dell’ Amministrazione, 
non siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo, sono 
licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno. 


«: Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, 
È Roma, addì 1° aprile 193? - Anno X 


I Ministro: CIaxo. 


PROGRAMMA PER L’ESAME DI CONCORSO. 
MATERIE -DI ESAME SCRITTO. 


1. Matematica: 
a) Nozioni sui numeri complessi - Formula di Moivre. 
b) Calcolo differenziale - Funzioni di una o di più variabili - De- 
rivate_e differenziali delle funzioni di una o Ui più variabili, espli- 


cite, implicite e composte ».Sviluppo di tina funzione. in serie: di. 


somma della media . 


Taylor e.di Maclaurin - Applicazioni alle futizioni esponenziali, cir- 


cotari ed' ìperbòliche Applicazione alle curve 
ed alle superficie: 

c) Calcolo integrale - ‘Definizione dell” integrale - Regole di inte- 
grazione: - Integrali di differenziali razionali, irrazionali, trascen- 
denti Applicazioni ‘a misure geometriche; lughezze, aree piane - 
Integrati multipli: area-0:volùmi - Equazioni differenziali Equazioni 
di 1° ordine fra due variabili - tipi più comuni: equazioni lineari a 
coefficienti costanti. c 1 

‘di’ Elementi di calcolo vettoriale: somme di vettori - Prodotto di 
un vettore per un numero reale ‘Coordinate dei vettori - Prodotto 
interno e prodotto vettoriale Applicazioni alla geometria ed alia 
trigonometria - Derivate dei vettori Gradiento. - Rotazione - Diver 
genze.  - : î 

e) Nozioni sulle funzioni iperbolicho. 


2. Fisica « Tcoria delle: trasmissioni T. 7. gon € senza fili - Ra- 
diotecnica. 


a) Fisica: 

Acustica :. Produzione e propagazione: dei: syoni: : teorema di 
Newton; principio di Huygens: riflessione - Caratteri distintivi dei 
suoni - Composizione dei suoni; legge di Fourier - Interferenza e 
battimenti - Risonanza acustica - Scala musicale - Voce ;ed udito, 

Ottica: Emissione e propagazione della energia. raggiante .- Ri 
flessione ‘e rifrazione ‘della luce - Spettroscopia ‘ Assorbimento aelt 
energia raggiante - Assorbimento, diffrazione e polarizzazione dell” 
luce . Fotommetria, 

Elettricità e. magnetismo: Azioni elettriche - Capacità elettrica: 
condensatori - Azioni niagneliche - Corrente elettrica - Fenomeni 
elettrolitici e teoria della pila - Campo magnetico prodotto dalla 
corrente elettrica Induzione elettromagnetica - Potenziale elettro- 
dinamico Coefficienti di induzione - Unità di misura - Circuiti a 
corrente alternata Elettroni Campo newtoniano; funzione poten. 
ziale Flusso uscente da una superficie chiusa - Divergenza - Teo- 
rema di Stockes - Equazioni di Poisson e Lapluce.. 

è) Teoria delle trasmissioni T.T. con e senza fili: . 

‘Equazioni di Maxwell - Propagazione per onde piane -. Teorema 
di Pointing - Circuiti a costanti concentrate con resistenza e indut- 
tanza în Serie. resistenza e capacità in serie, resistenza, induttanza 
e capacità in serie. nci casi di f. e m. costante e di f. e. m. armonica 
semplice; periodo transitorio e’ di regime - Impedenza Risonanza - 
Circuiti a costanti elettriche uniformemente distribuite. 

Equazione dei telegrafisti Casi particolari in cui una o più delle 
costanti siano. nulle - Linea uniforme di lunghezza infinita - Linea 
finita in corto circuito e aperta alla estremità ricevente -. ‘Impedenza 
delle lince - Valori delle correnti in arrivo per date correnti in-par- 
tenza - Linee artificiali - Circuiti telefonici aerei e in cavo - Attenua- 
zione e distorsiore induzione mutua fra circuiti - Propagazione 
delle correnti nei cavi sottomarini ‘- Valvole termoioniche e loro 
impiego come generatrici, amplificatrici e modulatrici - SORGIANia 
sui quadripoli; filtri elettrici. 

c) Radiotecnica: 

Costanti dei circuiti - Resistenza in alta frequenza - Effetto della 
pelle Induttanza, capacità - Circuito semplice ce circuiti accoppiati - 
Fenomeni di risonanza -Circuiti con costanti distribuite - Aerci - 
Linee di alimentazione in alta frequenza Fili di Lecher - Teoria del 
dipolo Hertziano - Fenomeni di propagazione - Apparecchi tipo radio- 
telegrafici e radiotelefonici trasmittenti e riceventi; principî e schemi 
- Modulazione Cenni sulle misure radiotecniche . Misuro di frc- 
qguenza Ondametri - Cenni stilla tecnica delle onde cortissime - 
Aerei direttivi Sistemi a fascio - Moltiplicazione della frequenza - 
Amplificazione della potenza - Radiogoniometria. i 


3. Elettrotecnica generale : 


Masio. db ininimi e. 


LI 
«&) Teoria particolareggiaia della dinamo e dei motori a corrente: 


continua - Alternatori - Trasformatori Motori a corrente alterna- 
tiva .- Muminazione elettrica Trasporti di energia Raddrizzatori. 


b) Sistemi di misure elettriche e magnetiche Misure di correnti,. 


di voltaggi e di potenze Misure di piccole, medie e grandi. resi- 


stenze » Misure di capacità e di induttanza - Cenno sulla .teoria degli, 


errori - Prove di collaudo del macchinario CICLICO: Lo 


MATERIA DI ESAME ORALE, 


Oltre le predette materie di cui all’esame scrittò:. n 


4. Contabilità di Stato. 
Légge e regolamento sulla contabilità smog dello Stato. 


(2616) A ns 


MUGNOZZA GIUSEPPE . rettore CLI 


‘ : 1 wi, 


SANTI ‘RAFPAELE, gerente. porota 


‘ Roma — Istituto ‘Poligrafico ‘dello Stato G 


î 


